Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B)
Ger 31,7-9  Eb 5,1-6  Mc 10,46-52
La Chiesa possa essere l’approdo sicuro per il debole e l’oppresso che cercano ascolto e attenzione, dove ogni persona alla ricerca di Dio si senta accolta senza distinzioni.

Noi ti preghiamo  
Dietro ogni sacerdote c’è un uomo con le sue capacità e le sue fragilità: perché gli sbagli e l’incoerenza di certi comportamenti non diventino il pretesto per una condanna sommaria di tutti, ma il motivo per riflettere sulla grande responsabilità che spetta a ogni persona chiamata da Dio.

Noi ti preghiamo 
Signore, sostieni Papa Francesco nella guida della Chiesa: possa condurla con autorevolezza incontrando i suoi pastori nella difficoltà e nel dubbio, per arrivare con limpidezza al cuore della gente.

Noi ti preghiamo 
Quando la povertà, l’indigenza, ma spesso anche la furbizia, spingono le persone a richiedere un gesto di carità da parte del prossimo, fai che l’indifferenza non diventi la voce prepotente che zittisce lo slancio della carità.
Noi ti preghiamo  
L’emarginazione che ancora costringe ai margini della società i malati, i poveri, i portatori di handicap, è una piaga che ferisce nel profondo la “presunzione “di essere una società civile: perché le istituzioni e ognuno di noi si adoperi per superare le barriere ideologiche e culturali che frenano l’integrazione dei più deboli.

Noi ti preghiamo

L’umiltà è una virtù che si scontra con lo stile di vita del nostro tempo ma che avvicina al Mistero di Dio. Insegnaci o Signore sull’esempio di Maria e delle molte persone che hanno fatto della loro vita un tuo strumento, a coltivarla nel nostro cuore e a praticarla attraverso il servizio.                                                                             

Noi ti preghiamo
